
« derabili di un raro talento, scrivendo in 
« tutte le materie con sodi fondamenti d ’ap- 
« provate dottrine , e con argomenti pienis- 
« simi del possesso che tiene delle scienze 
« legali, viene eletto a consultore in jure 
« in successione al decesso dottor Dona Tos- 
« setti , colle solite prerogative , e medesimo 
« salario del di lui precessore di annui du- 
« cati otto cento B. V . » N ell’ anno poi 

■ 084 ai 18 giugno con parte presa nel mag­
gior consiglio viene chiamato il nostro Fini 

di elevato ingegno che con molti/ìlici prove 
di singoiar virtù seppe acquistarsi l  univer­
sale applauso, e spiccar fe c e  in qualità di 
consultor in jure emide fra dì loro le parti 
di assidua applicazione, e di raro talento, 
riportandone la repubblica il  frutto  quale 
appunto f u  concepito dall' aspettazione , e 
perciò in benemerenza viene ammesso al go­
dimento delle prerogative della cittadinanza 
originaria di Venezia, come fu concesso al 

di lui fratello Pietro nel 1604. Rac. D. S. 
di Capod. p. 68.

434. PR E M  triestino, valoroso pittore, 
il quale dipinse a guazzo la volta della ca- 
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Trietle.


